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Caratteristiche
L'omeopatia è una disciplina medica che si propone di curare il corpo e la mente dando 
una particolare attenzione alla storia personale ed alle condizioni di vita di ogni essere 
vivente: per fare questo l'omeopata deve conoscere e capire bene ogni paziente nella sua 
individualità.
Questo volume presenta un'ampia trattazione sulle tipologie psicologiche di cani e gatti e 
sulle loro relazioni con il contesto di vita,nell'ottica di una prescrizione omeopatica mirata. 
Si rivolge a veterinari che studiano l'omeopatia per poterla utilizzare nella propria 
professione, ma anche ai proprietari di cani e di gatti che vogliono comprendere meglio i 
loro animali e ragionare sul loro benessere.
Il libro include anche brevi racconti di veri casi clinici che permettono di capire come, nella 
pratica, le cure omeopatiche possano agire sia sul corpo che sulla mente anche in campo 
veterinario, evidenziando l'importanza delle dinamiche mentali nelle malattie degli animali 
domestici.
Andando quindi ben al di là del semplice prontuario terapeutico, il libro rappresenta 
un'assoluta novità nel panorama dei testi di omeopatia veterinaria disponibili in lingua 
italiana.

Tra le medicine non convenzionali, l'Omeopatia è la disciplina più praticata e più seguita in 
Italia; nel corso degli anni '90 l'utenza è triplicata (dati ISTAT), e nel 1999 l'8.2 % della 
popolazione aveva fatto ricorso a questa medicina (fonte: Indagine multiscopo condizione 
di salute e ricorso ai servizi sanitari 1999-2000, ISTAT Roma); dal momento che il mercato 
manifesta segni evidenti di crescita, si può ipotizzare che questa percentuale nei 10 anni 
trascorsi dall'ultima indagine ISTAT sia salita almeno al 15-20%.

Ricerche universitarie indipendenti hanno dimostrato che l'omeopatia è utilizzata in 
prevalenza da soggetti di condizione socioculturale medio-alta.

La maggior parte dell'utenza tende ad includere il metodo di cura in uno stile di vita mirato 
ad un concetto generale di salute, coinvolgendo anche bambini ed, ove possibile, animali.

Non sempre nelle sedi in cui è possibile reperire un medico omeopata qualificato c'è anche 



la disponibilità di cure veterinarie omeopatiche: pertanto vi è una potenziale pubblico che 
senz'altro desidera ricevere informazioni sull'argomento e non trova un punto di 
riferimento.

Dato che per molto tempo l'Omeopatia è stata giudicata una medicina dotata di un mero 
effetto placebo, presso i media e l'opinione pubblica suscita in genere interesse e curiosità 
il fatto che esistano terapie omeopatiche efficaci per gli animali: il libro presenta anche 
brevi racconti di veri casi clinici che permettono di capire come, nella pratica, le cure 
omeopatiche possano agire sia sul corpo che sulla mente anche in campo veterinario, 
evidenziando l'importanza delle dinamiche mentali nelle malattie degli animali domestici.

In ambito professionale, l'Omeopatia veterinaria è una disciplina "giovane" : negli ultimi 10 
anni ha avuto forte impulso grazie alle normative europee che ne prescrivono l'uso 
nell'allevamento biologico, ma anche nel settore degli animali cosiddetti da compagnia i 
veterinari sono interessati ad acquisire conoscenze per poter fornire alternative alle terapie 
chimiche, quasi sempre dotate di effetti collaterali e non sempre efficaci soprattutto nelle 
malattie croniche e nelle patologie che hanno una componente comportamentale.

Ogni anno alcune decine di veterinari si accostano allo studio approfondito dell'Omeopatia 
iscrivendosi a corsi di livello pari ad una formazione universitaria, mentre circa un terzo dei 
veterinari liberi professionisti effettua occasionali prescrizioni omeopatiche e segue corsi 
brevi di natura informativa. Per tutti questi professionisti il volume può essere fonte di 
informazioni utili, e sarà un libro di testo indispensabile, che non trova pari tra quelli 
disponibili in lingua italiana, per chi decida di frequentare un corso avanzato.

L'argomento inoltre interessa anche i medici omeopati e soprattutto i pediatri, a causa dei 
numerosi punti di contatto delle due esperienze cliniche.




